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In provincia di Siena 30 sezioni hanno sot­
toscritto l'abbonamento a «L'Unità» per 
curarne l'affissione . Ad ognuna è stata as­
segnata in premio dall'Amministrazione 
del nostro giornale la necessaria bacheca 
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La NATO 
nella palude 

L'arrivo di Macmillan a 
Parigi , il breve v i a r i o di 
Von Brentano a Washington, 
segnano un momento acuto 
di quella crisi dello schie­
ramento occidentale, da 
lungo tempo latente, che si 
è improvvisamente aggra­
vata con le rivelazioni rela­
tive ai piani anglo-americani 
di predominio assoluto sui 
loro alleati dell'Europa con­
tinentale. La Francia cerca 
ora di presentarsi come il 
campione dei deboli , dei 
minori paesi della NATO, di 
fronte alle due grandi po­
tenze imperialiste. Ma essa 
appoggia tale atteggiamento 
su posizioni intorno alle 
quali non potranno mai rac­
cogliersi le forze necessarie 
2i fronteggiare ell icacemente 
la leadership anglosassone. 

Senza dubbio la soluzione 
che inglesi e francesi — 
nell'intento di arginare il 
crollo della influenza del 
mondo capitalista sui paesi 
sottosviluppati — vorrebbe­
ro dare al conflitto nord­
africano, non giova agli in­
teressi della grande borghe­
sia francese e nemmeno a 
quelli delle classi dirigenti 
della « piccola Europa », ma 
la preclusione che la Fran­
cia avanza contro ogni so­
luzione che non sia il mas­
sacro, è però in ogni caso 
l'alternativa più disastrosa 
per tutti. 

Anche la r ivendicazione 
relativa alla produzione di 
armi nucleari rischia, nei 
fatti, di risolversi in un di­
sastro, poiché essa potrebbe 
addirittura accentuare, inve­
ce che contrastare, il rap­
porto di soggezione della 
Francia nei confronti degli 
Stati Uniti, g iacche solo 
cont inuando a indebitarsi 
la Francia potrebbe attua­
re concretamente i suoi am­
biziosi propositi . 11 fatto 
che gli americani , a causa 
della insufficiente gittata 
dei loro missi l i , abbiano bi­
sogno delle basi europee, 
non significa che siano di­
sposti a pagare c iò che gli 
europei chiederanno. . Al 
contrario, c o m e ricordava 
recentemente i l compagno 
Krusciov, p iù saranno cre­
ditori dell Europa occ iden­
tale, e p iù le vorranno e 
potranno imporre le pro­
prie condiz ioni . 

Non è dunque sulle posi­
zioni sostenute a Parigi che 
i paesi dell'Europa occ iden­
tale potranno opporre una 
valida resistenza alle nuove 
pretese americane, appog­
giate da Londra. La corsa 
agli armamenti ha una sua 
logica brutale, e l ' indipen­
denza dell'Europa occ iden­
tale dagli Stati Uniti può 
essere affermala eflicacemen-
tc so lo sulla base di una 
apertura verso la distensio­
ne internazionale. 

Tuttavia, i fermenti che si 
avvertono in queste capitali . 
le apprensioni suscitate dal 
preannuncio di c iò che Ei-
s e n h o w e r starebbe per chie­
dere alla prossima confe­
renza della NATO, sono 
pure indiz io di qualche 
cosa. Indicano a nostro av­
viso , che il calcolo ameri­
cano non è meno sbagliato 
di quello francese; che il 
tentativo di riproporre, a 
tre anni dal fallimento della 
CED, la corsa agli arma­
menti come una leva c h e 
consenta di rinsaldare Funi 
tà del campo occidentale , è 
destinato a incontrare le 
stesse remore, le stesse resi 
stenze passive, lo stesso dop 
pio g ioco servile, di cui è in­
tessuta «la dicci anni la pò 
litica dell'Europa «marshal 
lizzata», fondata su una se­
quela di compromessi e di 
adattamenti . Scriveva Lipp-
man giorni fa che il t ipo 
di rapporti esistenti fra gli 
Stati Uniti e gli «at lantic i » 
di Europa « toglie al mondo 
non comunista ogni inizia­
tiva, ogni capacità di nego 
ziare, e gli impedisce l'ado­
zione di una qualsiasi noi" 
tica c h e non sia quella del lo 
status quo ». 

Sbagliano i dirigenti ame­
r icani , se ritengono che lo 
choc provocato dalla squil­
lante dimostrazione della 
superiorità sovietica sul ter­
reno tecnico-scientif ico si 
J>resti a essere utilizzato da 
oro per ripercorrere "la 

stessa strada sulla quale già 
dovettero arrestarsi tre anni 
or sono . Ciò non li farà 
uscire dalla palude, né loro 
nò i loro alleati « atlantici ». 
li loro atteggiamento uffi; 
c ia le verso gli sputnik. 
emerso in particolare dai 
discorsi di Eisenhower alla 
te levis ione , è come quel lo 
di uno che voglia servirsi 
del l ' incendio di una foresta. 
per friggere due uova. Ess i , | 
c ioè , ne traggono argomento 
so lo per rilanciare — sulla 
vecchia linea — la corsa 
agli armamenti , c cn tutte le 
contraddizioni che c iò risu­
scita nel loro sistema. E non 
si avvedono, o fingono di 
non avvedersi , che in realtà 
la conquista degli spazi si­
derali , e il fatto che i s sa 
sin stata compiuta per pri­
ma dall'URSS, sol levano 
problemi di fondo, impon­
gono di considerare in ter­
mini del tutto nuovi , e con 

LA SECONDA PARTE DELL'INTERVISTA DI NJKITA KRUSCIOV ALL 'EDITORE AMERICANO HEARST 

L'URSS disposta a dare 
i piani dei razzi agli USA 

Una sola condizione.- la rinuncia alla guerra fredda da parte dell'America - Se un pilota americano 
attaccasse l'URSS, le basi degli Stati Uniti e quelle della NATO sarebbero immediatamente distrutte 

MOSCA — Krusciov (a sinistra) fotografai» durante l'Intervista. I tre i_ . . . 
piano: William Randolph Hearst Junior, proprietario dell'oliionima grande «catena» di giornali americani 

rapo Frank Conniff e il noto giornalista Bob Considine. dell'International News Service 

destra sono, cominciando da quello In primo 
catena » di giornali americani, il suo rrtl.iltorc-

Kcco la sei-onda parte 
dell'intervista che il pii-
mo segretario del l'Cl'S 
Nikita Krusciov ha conces­
so all'editore amciii-ano 
William Randolph He.u^t 
junior, dinante un collo­
quio protrattosi per tic oie 
e trentacmcpie muniti. 11 
contenuto del colloquio è 
rifeilto dal giornalista Boi» 
Considine. dell'» Inteina-
tional News Sei vice» che 
accompagnava Ilear.st. 

MOSCA. 25 — Nikita Kru­
sciov ha affermato, fra l'altro. 
clic l'Unione Sovietica ha 
vinto la gara agli armamenti 
con gli Stati Uniti, ma su­
bito dopo ha esclamato: «Non 
vogliamo continuare questa 
corsa agli armamenti' ». 

« Vi abbiamo già vinto ed 
abbiamo ora l'arma assiduta 
(il missile intercontinentale) 
— lui detto Krusciov — come 
a b b i a m o i razzi più moderni 
Dico questo non per i n t imi ­
d i re gli Stati Uniti o qual­
siasi altra nazione. Ma è un 
fatto concreto clic abbiamo 

il missile intercontinentale e 
rari altri razzi di diversi ti­
pi. Abbiamo le (umide afomi-
ehe e quelle all'idrogeno. A 
questo riguardo abbiamo di­
mostrato la nostra superio­
rità. 

« Se la guerra dovesse 
scoppiare — e potrebbe es­
sere iniziata soltanto dagli 
Stati Uniti perché nessuna 
iiltra nazione oserebbe far­
lo — essa p o t r e b b e trasfor­
marsi in un conflitto mon­
diale ». 

Senza accalorarsi, con 
grande pacatezza, Krusciov 
ha aggiunto: « Le vostre cit­
tà e basi potrebbero esser 
spazzate vìa dalla faccia del­
la terra. Ciò, lo ripeto, non 
è una minaccia. Si tratta 
semplicemente di questo: sa­
remmo obhlipati dulie cirro-
stanze ad agire per difen­
derei. E ricordate: le basi 
all'estero sono vostre, ma so­
no circondate dai popoli dei 
paesi in cui si trovano. Voi 
vedrete che un giorno essi si 

s b e n d e r a n n o e riconoscermi-] 
no clic è follia d i p e n d e r e dal 
Patto At lan t ico o da alleanze 
del (tenere per la propria si­
curezza. 

t II popolo degli Stati Uni­
ti di oggigiorno — (HI pro­
seguito Krusciov — non ha 
mai combattuto sul suo ter­
ritorio. Non capisce la guer­
ra. Esso però deve compren­
dere che la prossima guerra 
— se re ite sarà una — non 
sarà combattuta in Africa, in 
Europa, in Asia od altrove. 
ma. sin dal primissimo ini­
zio. immediatamente, sarà 
combattuta sul territorio de­
gli Stati Uniti. 

« Lo permettono — ha pre­
cisato il segretario del PCUS 
— i razzi intercontinentali 
Potremmo colpire la Norve­
gia. la On it tuia rea o paesi si­
mili. ma essi non sono i no­
stri avversari principali, an­
che se, in caso di guerra, do­
vremmo eliminare le basi 
esistenti sui loro territori. 

« Gli Stati Uniti — Ita ag-

1NKL.L.A GIORNATA DI LOTTA PROCLAMATA DAIJLK ORGAMXXAZIOM CONTADINE 

Scioperi cortei msanifestuzio î di braccianti e mezzadri 
si sono svolti ieri dalla Valle Padana al Mezzogiorno 

La difesa della giusta causa e l'esigenza di miglioramenti previdenziali al centro delle rivendicazioni - I lavoratori chie­
dono di intensificare l'agitazione - Completamente vani gli interventi della forza pubblica - La lotta nella provincia di Roma 

I l m o v i m e n t o d i l o t t a p e r l a d i f e s a d e l l a g i u s t a mezzadri. A San Pietro in 
c a u s a p e r m a n e n t e e il m i g l i o r a m e n t o s o s t a n z i a l e 
d e l l e p r e s t a z i o n i p r e v i d e n z i a l i a f a v o r e de i l a v o r a ­
tor i d e l l a terra , h a a s s u n t o o r m a i u n a forza i n a r r e ­
s t a b i l e . 

Q u e s t o è i l d a t o di f a t t o c h e e m e r g e i m m e d i a t a ­
m e n t e d a l l a c r o n a c a d e l l a g r a n d e g i o r n a t a d i s c i o ­
p e r i e d i m a n i f e s t a z i o n i c h e si è s v o l t a ieri c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e a t t i v a d i m i l i o n i d i l a v o r a t o r i d e l l a 
c a m p a g n a . B r a c c i a n t i e c o n t a d i n i di o g n i o r g a n i z z a ­
z i o n e s i n d a c a l e , a d e r e n d o a l l e d e c i s i o n i d e l l a C G I L , 
d e l l a C o n f e d e r t e r r a e d e l l ' A l l e a n z a n a z i o n a l e de i 
c o n t a d i n i , h a n n o e s p r e s s o la loro v o l o n t à d i d i f e n ­
d e r e la c o n q u i s t a d e l l a g i u s t a c a u s a e di v e d e r e 
e n t r o N a t a l e a c c o l t e l e p i ù u r g e n t i r i c h i e s t e p r e v i ­
d e n z i a l i ; in p r i m o l u o g o l ' a u m e n t o d e g l i a s s e g n i 
f a m i l i a r i , l ' e s t e n s i o n e d e l l ' a s s i s t e n z a m u t u a l i s t i c a e 
il m i g l i o r a m e n t o d e l l e n o r m e p e r il s u s s i d i o di d i s o c ­
c u p a z i o n e . Q u e s t e r i v e n d i c a z i o n i s o n o cos i s e n t i t e 
c h e in m o l t e l oca l i tà i l a v o r a t o r i h a n n o s o l l e c i t a t o 
l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i p e r c h è p r o m u o v a n o n u o ­
v e m a n i f e s t a z i o n i . 

E d e c c o g l i ep i sod i s a l i e n t i d e l l a l o t t a : 

Sciopero di 24 ore 
nella Valle Padana 
La protesta espressasi con 

la sospensione del lavoro per 
l'intera giornata dei brac­
cianti e salariati fissi della 
Valle Padana, con la parte­
cipazione dei mezzadri - e 
compartecipanti, nel corso 
del le manifestazioni comu­
ni. ha bloccato ogni lavoro 
in corso, eccezione fatta per 
quelli di cura al bestiame. 
Più di cento assemblee sono 
state tenute nel Ferrarese. 
Il novana-cento per cento 
dei braccianti e circa il 
65 per cento dei salariati 
fissi ha ' scioperato nella 
provincia di Mantova. Un 
imponente comizio si è svol ­
to a Gonzaga ove ha parlato 
il compagno Carlo Ferma-
riello della Segreteria della 
Federbraccianti nazionale 
Altri comizi s o n o s t a t i tenu­
ti a Campitello, Roverbella, 
Ronco Ferraro. Ostilia. Ma-
gnacavallo. Serravalle. S e r -
mide. 

I carabinieri sono inter­
venuti per fermare i nume­
rosi cortei di lavoratori de l ­
la terra di ogni categoria 
che si sono fermati nei 
maggiori centri della pro­
vincia di Bologna. I seque­
stri dei cartelli e le con­
travvenzioni e levate non 
hanno però impedito lo 
svolgersi di grandi manife­
stazioni di braccianti e mez­
zadri: particolarmente im­
ponenti quel le svoltesi a 
S. Giovanni in Persiceto, 
Sesto Imolese, Malalbergo. 
Budrio, Baricella. Trespel-

lano, Bentivoglio, S. Pietro 
in Casale, Medicina. In tut­
ti gli altri Comuni i lavo­
ratori hanno partecipato in 
massa ai comizi della Fe­
derbraccianti e della Feder-

Casale i braccianti hanno 
firmato il progetto di rifor­
ma agraria del le organizza­
zioni contadine unitarie. 
Ugualmente decisa e riusci­
ta la lotta nel le campagne 
di Reggio Emilia ove si è 
scioperato per mezza gior­
nata; comizi affollatissimi si 
sono tenuti in tutti i Comu­
ni e nel le frazioni più gros­
se. Manifestazioni partico­
larmente imponenti hanno 
avuto luogo a Novellara, 
Correggio, Rio Saliceto, 
Reggiolo, Scandiano. Cadel-
bosco, Luzzara, Fabbrico, 
S. Vittoria e nel capoluogo. 

Durante le 24 ore di sc io­
pero effettuate dai brac­
cianti del Modenese, si sono 
svolte 23 manifestazioni: 
500 lavoratori della terra 
sono venuti in città. Piena­
mente riuscito lo sciopero 
nelle zone agrarie delle Pro­
vincie di Milano e di Bre­
scia. 

Nella Padana lo sciopero 
si è svolto con grande com­
pattezza a Novara e nel Po­
lesine ove la totalità dei la­
voratori della terra ha ade­
rito alla lotta. 

Proteste dei mezzadri 
umbri e toscani 

La giusta causa perma­
nente e la riforma dei patti 
agrari è stata la questione 
preminente che ha mobi l i ­
tato grandi masse di mez­
zadri toscani ai quali si sono 
uniti i braccianti in sc io­
pero per le rivendicazioni 
previdenziali. La protesta si 
e espressa con la sospensio­
ne del lavoro e in numero­
sissime manifestazioni. 

Nella provincia di Firen­
ze mezzadri della CGIL e 
della CISL si sono uniti nei 
comizi, nelle assemblee e 
nei cortei Di particolare ri­
lievo la partecipazione alla 
lotta da parte dei mezzadri 
di Vinci, Certaldo, Antella. 
S. Pietro a Sieve, Imprune-
ta, Castelfiorentino. Greve. 
Fucecchio e Pontassieve. Ad 
Kmpoli lo sciopero dei mez­
zadri avrà luogo oggi. 

I mezzadri della provin­
cia di Livorno hanno parte­
cipato alle assemblee, s o ­
spendendo il lavoro, nella 
zona di Cecina. Mezzadri e 
braccianti della Val di Cor-
nia hanno partecipato a n u ­
merose assemblee. 

Nel Senese lo sciopero dei 
braccianti è pienamente riu­
scito; nel le valli d'Elsa, 
d'Arbia e del Merse si sono 
avuti comizi comuni dei 
braccianti e dei mezzadri. 
Delegazioni si sono recate 
dalle autorità nel capoluogo 
Gli agrari non si sono pre­
sentati al le trattative in 
corso presso l'ufficio pro­
vinciale del Lavoro, aggra­
vando cosi la situazione. 
Altri comizi, assemblee e 
manifestazioni si sono tenu­
te nella zona di Empoli a 
Santa Maria. Colonica. Ca­
sale. Mezzana. Figline. Vio­
lo, Narnali. Paperino. A l ­
tre manifestazioni si sono 
svolte a Pisa e nei centri 
della provincia. 

Anche i mezzadri umbri, 
del le province eli Perugia e 
Terni hanno manifestato con 
grande forza in difesa «Iella 
giusta causa permanente. 
Particolare rilievo hanno 
avuto le proteste dei mez­
zadri di Orvieto, Amelia, 
San Giustino, Bastardo, Bc-
vagna. Città di Castello, Ca-
tiglion del Lago In Abruzzo 
e nel le Marche manifestazio­
ni sono avvenute in nume­
rosi centri dai mezzadrili. 

Grandi cortei 
nei Comuni del Sud 
La lotta dei braccianti e 

dei contadini meridionali si 
è espressa, durante lo scio­
pero, con grandi cortei nelle 
vie di numerose città, ai 
quali hanno partecipato an­
che operai dell'edilizia i 
quali rivendicano urgenti 
lavori per combattere la 
disoccupazione in aumento 
proprio in questi mesi in­
vernali. 

Migliaia e migliaia di brac­
cianti, contadini ed edili sonc 
sfilati nelle v ie di Gravina. 
Minervino. Andria, in pro­
vincia di Bari; Io sciopero 
e pienamente riuscito oltre 
che in questi Comuni in 
quelli di Gioia, Acquaviva. 
Cossano. Altamura. Casa-
massima, Modugno, San Mi­
chele; ovunque i lavoratori 
hanno espresse» la volontà di 
continuare la lotta fino allo 
accoglimento delle rivendi­
cazioni previdenziali. 

Ottocento lavoratori della 
terra a Montesantagelo. nella 
provincia di Foggia, hanno 
partecipato ad un corteo nel­
le v ie cittadine. Nel le vie di 

Apricenn, Orsara di Puglia, 
Trinitapoli, Accadia e in a l ­
tri centri grandi e piccoli, ai 
lavoratori della terra che sfi­
lavano con cartelli e ban­
diere si sono uniti lavoratori 
di ogni categoria. A Man­
fredonia elite lavoratori sono 
stati fermati dalla polizia ma 
ciò non ha indimidito gli 
altri che hanno continuato a 
manifestare a lungo nelle 
vie e nel le piazze. 

Lo sciopero e pienamente 
riuscito, nella provincia di 
Foggia, anche a S. Severo, 
ove il lavoro è stato inter­
rotto in tutte le grandi azien­
de. San Nicola Garganico è 
stata letteralmente posta sot 
to assedio dalla Polizia. 

A Cerignola allo sciopero 
hanno partecipato anche gli 
edili con un'astensione di due 
ore. Altri cortei hanno carat­
terizzato la giornata di lotta 
nelle province di Latina a 
Fondi. Sperlonga, Terracina. 
Lenola, Monte S. Biagio e 
Istri. 

Nei Castelli Romani lo 
sciopero e pienamente riu­
scito; percentuali particolar­
mente alte a Marino, Gen-

(Continua In 6 pag. 8. col.) 

I RISULTATI PELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE IN VENTITRÉ COMUNI 

Il P.C.I. guadagna mille voti a Sulmona 
Avanzata anche del Partito socialista italiano nella città abruzzese e secca perdita della D.C. - Lieve flessione delle sini­
stre a Viareggio - La D.C. perde 1500 voti e un comune nel Sannio - A Casale Monferrato 400 voti in più ai comunisti 

I risultati delle amministrative svoltesi in 23 comuni e* 
in t collegi pro\inc!ali. pur nella varietà delle situazioni 
locali e nella contraddittorietà di alcune indicazioni, permet­
tono tuttavia un primo giudizio utile. Esso è fornito. 

1) dai risultati dei 5 comuni superiori ai IA.O00 abitanti 
(Sulmona. Rutigllano. Putigliann. Casale M„ e Viareggio): 
PCI 15302 (precedenti elezioni 15.111): PSI 16.553 (18.232); 
DC J0.J6S (27.141); PSDI 4.239 (1.3811); PRI 743 (594); De­
stre (PXM, PMP, PLI. MSI. ind. di destra) 9.266 (10.977): 

2) da alcune sensìbili perdite registrate dalla DC nel 
Beneventano (1300 voti in due collegi e due Comuni per­
duti) e in altre località del Mezzogiorno; 

3) dal significativo voto di Sulmona, dove 1 circa 1.000 
voti guadagnati dal PCI e la contemporanea avanzata del 
PSI. di fronte alla perdita della DC e dell'intero schiera­
mento di centro-destra, che vede compromessa la sua mag­
gioranza. confermano il valore della battaglia autonomistica 
condotta dai comunisti e la condanna della pilitica soffoca-
trlce della DC; 

4) dall'avanzata a Casale Monferrato del PCI che gua­
dagna oltre 400 voti e un seggio. 

A Sulmona 
SULMONA, 25. — I risul­

tati delle elezioni per il rin­
novo del Consiglio comuna­
le. dimessosi in segno di pro­
testa contro le spoliazioni at ­
tuate dal governo nei con-

nuova serietà, l'alternativa 
pace-guerra. 

Non e accettando nuovi 
piani di riarmo che può svi­
lupparsi una seria resistenza 
alla manomissione che gli 
Slati Uniti e la Gran Breta­
gna vogl iono fare della so­
vranità di alcuni paesi eu­
ropei, fra i quali è il nostro. 
Perchè siano frustrati tali 
piani nefasti sarà necessario 
che prendano forza, nell'Eu­
ropa occidentale e negli stes­

si Stati Uniti , quei fermenti 
di critica che già si comin­
c iano ad avvertire, e che , per 
esempio , a Strasburgo ieri 
l'altro hanno restituito a 
Mendès France la maggio­
ranza del partito radicale 
francese. Sarà necessario 
che le forze della distensio­
ne tornino a dare anche al­
l'occidente una prospettiva 
c h e non sia quella del suo 
suic idio . 

FRANCESCO PISTOLESE 

fronti della città, nanno s e ­
gnato una notevolissima a-
vanzata del PCI, che ha a u ­
mentato di quasi mille voti 
i propri suffragi; a q u e ­
sta avanzata decisiva, si è 
accompagnato un progresso 
anche del PSI e un netto re­
gresso della D.C. e dello 
schieramento di centro d e ­
stra. Ecco infatti i risultati 
(tra parentesi quelli di li­
sta del "56): 

PCI 2328 (1395) seggi 6 
(3 ) ; PSI 2528 (24C4) seggi 7 
(6 ) ; PSDI 668 (669) seggi 1 
( 1 ) ; DC 4720 (3310) seggi 13 
(15); MSI 1141 (987) seggi 3 
(3) . 

Nel le elezioni del '56, gli 
schieramenti erano stati p e ­
rò sensibi lmente diversi. Ciò 
vale particolarmente per la 

DC, che si era divisa allora 
in tre tronconi poi riunifi-
catisi nel l 'amministrazione 
del Comune: una lista di 
partito, che ebbe 3313 voti. 
una lista di « Coltivatori d i ­
retti > che ne ebbe 1108, e 
infine un listone della < tri­
plice > (DC-PMP-PLI-MSI) 
che ottenne 1285 voti: t o ­
tale 570G voti, ai quali si 
possono aceiungere i 987 ri­
portati dal MSI. Di fronte ai 
6693 voti complessivi di a l ­
lora del centro-destra, s tan­
n o quindi ora: 5861 voti che 
esso ha ottenuto in queste 
nuove votazioni mentre le 
sinistre sono passate da un 
totale di 4422 (1396 al PCI, 
2454 al PSI. a cui si possono 
per rigore di calcolo agg iun­
gere i 572 voti andati a una 
lista di contadini indipen­
dent i ) . agli attuali 4856. In ­
sieme coi socialdemocratici, 
che hanno mantenuto i voti 
dell'anno scorso, si dclinea 
ora uno schieramento che 
quasi bilancia il centro de­
stra. e che comunque supera 
largamente i voti della DC. 

Tanto più significativo 
questo risultato, in quanto il 
clero si era direttamente e 
in modo massiccio impegnato 
nella campagna elettorale a 
favore della DC, non trascu­
rando nessuna intimidazio­
ne nei confronti della popo­
lazione. La campagna era 
stata diretta dal vescovado 

e la stessa lista dei candidati 
era uscita dagli uffici del 
presule. La grande avanzata 
del PCI e frutto della giusta 
politica condotta per la ri­
vendicazione dell'autonomia 
e per la difesa dei diritti del­
la citta dalla sopraffazione 
dei poteri centrali 

ISn altro buon risultato è 
stato conseguito nel Comune 
di ATELETA. sempre in 
provincia dell'Aquila, dove 
la lista di sinistra ha avuto 
758 voti contro i 363 della 
DC ed ha conquistato il Co­
mune. finora detenuto dai 
clericali. 

A Benevento 
BENEVENTO, 25. — Nel 

collegio «li San Salvatore Te-
le.Mno le eie/ ioni provinciali 
suppletive per la surroga­
zione di un consigliere, han­
no dato i seguenti risultati: 
DC 4146 voti. PLI 2226. PN.M 
1306. PCI 794, PSI 333. 

In questo collegio e nell'al­
tro dove per analoga que­
stione si è votato (Airola) . 
I-a DC ha perduto 1500 voti 
Ad Airola, questi sono stati 
ì risultati: DC 2940 voti: PLI 
2467; ind. catt 1783: PXM 
1102; PCI 605; PSI 341. 

Il dito nell'occhio 
Strategia anticipata 

Il generale Scaramuzza, capo 
di Stato Maggiore delle Forze 
Alleate nell'Europa del Sud. ha 
affermato a Londra che - la pia­
nura padana dista da Mosca 
I3flO chilometri -. 

Dunque non era proprio il 
caio di coninciare ai allagarla 
fin d'ora 
Ben pagato 

Sul Corriere della Sera Au­
guro Guerriero si difende dol­
io accula di rttere pagato trop­
po; - S e qualche vecchio gior­
nalista professionista guadagna 
meno di me. non ha da fare 
altro che scrivere articoli come 
I miei — cosa facilissima e che 
chiunque non sia analfabeta 
può fare — e guadagnerà quan­
to e più di me- . 

Quetto è molto giunto Fetta 
da chiedersi perche il Corriere 
della S c a pigili tanto gli arti­
coli che chiunque r.on t»<j anal­
fabeta può icr.uere Forte il n -
lore di quegli orticoli %ta nel 
fatto che. invece, tini scr'.ti 
da un analfabeta 

Il fesso del giorno 
- Nella opinione di autorevoli 

medici americani r.on vi è nulla 
che mortifichi la donna nvxler-
na pio della *microma«tia -
(anormaW- piccolezza del seno». 
In ogni donna da] seno piccolo 
5i forma un blocco mentale che 
avvelena la sua vita anVttiva 
disturbandone persino il ritmo 
della armonia coniugale-. Man­
ta* Sali-alaggio, dal Giornale 
d'Italia. 

ASMODEO 

II PCI ha conquistato il 
Comune di Foiano Valfor-
tore. strappandolo ai DC elic­
lo amministravano da cinque 
anni I„-i hstn clericale era 
in blocco con i liberali. Ecco 
i risultati: PCI 632 voti (50.11 
per cento) e 11 seggi; DC-
PLI 624 (49/4/r ). 

La DC ha perduto anche 
il comune di Puglianiello 
che amministrava da nove 
anni; la lista di blocco di 
Puglianiello ha battuto la 
DC per 100 voti. Piccone i 
dettagli: Blocco di centro­
destra 493 ( 6 3 . 6 ^ ) ; DC 295 
(37.4^1). . 
D I R A Z Z A N O : DC 857: lista 
mista (DC e destre) 457. 

A Viareggio 
VIAREGGIO. 25. — Ecco 

i risultati definitivi, non uf­
ficiali, del le elezioni che si 
sono volte ieri e questa mat­
tina a Viareggio per il r in­
novo del consiglio comuna­
le sciolto in seguito alle d i ­
missioni dei consiglieri d e 
e della destra (fra parentesi 
i risultati della precedente 
consultazione del maggio 
1956): PSDI: 1876 (1.357). 
seggi assegnati 3 (2 ) ; Lista 
cìvica (MSI-PNM, PLI. e in­
dipendenti di destra) 2.133 
(2.756) seggi assegnati 3 (3 ) ; 
PSI 4 243 (4 566) seggi a s ­
segnati 6 (7 ) ; PCI 6 447 
(6 890) seggi 10 (11); PRI 

(Continua ! • >. pag. 1. col.) 

pun i to cori grande franchezza 
Krusciov — s a r e b b e r o il no­
stro maggiore avversario. Il 
popolo americano soffrirebbe 
perdite enormi in qua l s i a s i 
memi combattuta coi razzi 
ntercontinentali. Eppoi, i 
lostri sommergibili potreb­
bero lanciar razzi di minor 
potenza da posizioni più vi­
cine. Ma — ripeto — noi non 

ogliamo competere nel cam­
po degli a r m a m e n t i . Noi vo­
gliamo la rinuncia alla guer­
ra. seguita dai necessari con­
trolli'». 

Hearst ha chiesto, ad un 
certo momento dell'intervi-

ta, se Krusciov fosse incline 
a divulgare le prove che la 
diplomazia statunitense ha 
spinto la Turchia a minac­
ciare la Siria, prove in pos­
sesso dell'URSS. < Signor 
ìlearst. — ha risposto Kru­
sciov ironicamente — lei è 
un buon amico del presiden­
te Eisenhower e del segre­
tario di Stato Foster Dullcs. 
Le cìiieda a loro, che le co­
noscono. Essi hanno le prove 
autentiche. Se gliele voglio­
no dare, molto bene. Lei è 
in buoni rapporti con loro. 
Noi abbiamo ricevuto le no­
stre in formazioni da terza e 
quarta fonte. Eisenhower e 
Ditlles posseggono le prove 
autentiche ». 

Hearst ha replicato: « Ho 
parlato con il segretario di 
Stato; Dulles mi ha smen­
tito che tali prove esistano ». 
« Se vi è stata tale smentita, 
— ha incalzato Krusciov — 
lasciate che egli giuri che 
non è vero. Noi forniremo le 
nostre prove alla storia. So­
no prove irrefutabili. Gliele 
darci qui, subito, ma non 
vogliamo privarci di tale ma­
teriale in questo momento. 
So che quanto~ dico corri­
sponde a verità. Ora, quale 
pensa, lei, che dovrebbe es­
sere il mio atteggiamento 
verso chi insiste nel dire che 
non vi sono prove del ge­
nere? Del resto, a n c h e se io 
le dessi questi documenti, es­
si continuerebbero a confu­
tarli. Ma, nel loro intimo, 
essi sanno che noi conoscia­
mo i loro piani. Noi abbiamo 
mandato a monte atti teme­
rari. che avrebbero causato 
una grande guerra ». 

Bob Considine ha chiesto 
allora a Krusciov di espri­
mere un giudizio sulla situa­
zione turco-siriana di oggi. 
« La situazione non è ancóra 
mutata colà, — ha risposto 
Krusciov — ma il pericolo è 
in declino. Dipenderà dagli 
Stati Uniti se la tensióne 
continuerà a declinare. Essi 
l'hanno iniziata, ma ora non 
vogliono che giunga fino aVa 
guerra, sapendo a che cosa 
ciò porterebbe ». 

Hearst si e chinato verso 
Krusciov e gli ha chiesto. 
guardandolo fissamente: <Lei 
crede veramente che gli Stati 
Uniti vogliano la guerra?*. 

Anche Krusciov ha fissato 
Hearst per qualche istante. 
senza dir parola. Poi ha ri­
preso: « Di quali Stati Uniti 
mi parla? Del popolo? Cer­
tamente esso non vuole la 
guerra. Esso la teme. A l t r e t ­
tanto si può dire di gran 
parte della media borghesia. 
di alcuni capitalisti, degli in­
tellettuali ed altri strati so­
ciali. fìssi pure non vogliono 
la guerra. La vogliono, in­
vece. i grandi monopoli, che 
ne trarrebbero profitto. Essi 
dimenticano che la guerra 
fredda potrebbe diventare 
calda » 

Hearst si è allora rivolto 
all'interprete Victor Shuko-
drev e gli ha detto: « Dica al 
signor Krusciov che nessuno 
vuole la guerra. Ci rendiamo 
conto che sarebbe una cata­
strofe. Il presidente Eisen­
hower e il segretario di Stato 
Dulles non vogliono la guer­
ra. Non vi è un solo indi­
viduo negli Stati Uniti — ho 
incalzato Hearst — che vo-
al'ta la guerra. Glielo dico in 
tutta sincerità, perché viag­
gio molto e parlo con molta 
gente ». 

Krusciov ha aruto un lunao 
momento di riflessione. Ha 
apostato un tagliacarte, si è 
messo gli occhiali, quindi si 
»* rivolto direttamente al $u<i 
interlocutore, come se questi 
comprendesse il russo: « S r 
co.*i è. che cosa impedisce 
agli Stati Uniti di eliminare 

Uà guerra fredda? ». 
! - Poi Krusciov ha elencato 
\una lunga scric di specifiche 
( c o n c e z i o n i , fatte dai sorìe-
\tici durante le conversazioni 
\sul disarmo, osservando che 
l(7li Stati Uniti. l'Inghilterra 
e la Francia a cerano sem­
pre ripiegato su nuore posi­
zioni. sulle quali l'Unione So­
vietica non poteva essere 
d'accordo, ed ha concluso 
suggerendo che le nazioni del 
Patto di Varsavia e que l l e 
del Pafto Atlantico *si ac­
cordino su un patto di non 
aggressione, Il q u a l e contri-
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